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Intervento Mip al Top, finanziato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri DPCM 25 maggio 2016 e s.m.i. nell’ambito del Programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie


	




	Alla Città metropolitana di Torino
Direzione Servizi alle imprese, SPL, Partecipazioni e Attività Produttive

Corso Inghilterra, 7
10138 Torino
servizio.concertazione@cert.cittametropolitana.torino.it


Oggetto: Intervento Mip al Top. Bando per la concessione di contributi a sostegno delle nuove imprese e del nuovo lavoro autonomo - Seconda edizione. Istanza di contributi.
IL/LA SOTTOSCRITTO/A
Nome       Cognome       
recapito telefonico       PEC         
avendo concluso, con la validazione del business plan/piano di attività, il percorso previsto dalla Misura 1 del Programma Mip – Mettersi in proprio (finanziato nell’ambito dell’Asse 1 “Occupazione”, Priorità 8i, Ob. Specifico 1 del POR FSE Regione Piemonte 2014-2020) 
IN QUALITA’ DI 
(compilare la sezione di interesse)  
 
titolare/legale rappresentante dell’impresa (ragione sociale)      
con forma giuridica        Partita IVA         Cod. Fiscale       
con sede legale in Via/Piazza       n.       CAP       COMUNE      
sede operativa Via/Piazza       n.       CAP       COMUNE      
Iscritta al registro delle imprese dal       con inizio attività il      
Codice ATECO       Attività esercitata      
oppure 
lavoratore autonomo titolare di partita IVA      
con sede operativa fissa Via/Piazza       n.     CAP       COMUNE      
data attribuzione della Partita IVA       
Codice ATECO       Attività esercitata       

CONSAPEVOLE 
a) delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti di cui all’art. 76 del D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i. e della conseguente decadenza dei benefici di cui all’art. 75 del citato decreto relativa alle dichiarazioni sostitutive di certificazione e notorietà;
b) che ai sensi dell'art. 67 del D.Lgs. 159/2011 (Codice antimafia) "Le persone alle quali sia stata applicata con provvedimento definitivo una delle misure di prevenzione previste dal libro I, titolo I, capo II non possono ottenere contributi, finanziamenti o mutui agevolati ed altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, concessi o erogati da parte dello Stato, di altri enti pubblici o delle Comunità europee, per lo svolgimento di attività imprenditoriali". Ai sensi dell'art. 92 comma 3 del citato D.Lgs. "I contributi, i finanziamenti, le agevolazioni e le altre erogazioni di cui all'articolo 67 sono corrisposti sotto condizione risolutiva"; pertanto, per il combinato disposto dei commi 1 e 3 dell'art. 3 della Legge 120/2020, "gli Uffici della Città metropolitana procederanno alle verifiche di cui all'art. 67 e laddove in esito a tali verifiche dovesse emergere che con provvedimento definitivo è stata applicata una delle predette misure di prevenzione previste dal libro I, titolo I, capo II del D.Lgs. 159/2011 non si procederà a erogare il contributo o si procederà a chiederne la restituzione".
CHIEDE
in coerenza con l’allegato piano dei costi stimati e relativo cronoprogramma
      un contributo a fondo perduto di €  (in lettere:      /  )
 per spese di promozione;
      un contributo a fondo perduto di €  (in lettere:      /  )
 per spese di investimento;
      un contributo di €  (in lettere:      /  )
 a titolo di maggiorazione del contributo per investimenti in
quanto gli stessi rivestono carattere di “Innovazione sociale”
 
DICHIARA
di essere a conoscenza che le agevolazioni di cui alla presente istanza, sono soggette al Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 – GUUE L 352 del 24.12.2013, relativo agli aiuti “de minimis”, così come prorogato dal Regolamento (UE) n. 972/2020 del 2 luglio 2020. L’importo complessivo degli aiuti “de minimis” concessi ad un’impresa unica non può superare i 200.000,00 euro nell’arco di tre esercizi finanziari; l’importo complessivo degli aiuti “de minimis” concessi ad un’impresa unica nel settore del trasporto su strada non può superare i 100.000,00 euro nell’arco di tre esercizi finanziari (art. 3, comma 2 del predetto Regolamento “de minimis”); per impresa unica si intende l’insieme delle imprese fra le quali esiste una delle relazioni previste dall’art. 2, comma 2, del predetto Regolamento “de minimis” (vedi allegati obbligatori da compilare);
di aver preso visione del “Bando per la concessione di contributi a sostegno delle nuove imprese e del nuovo lavoro autonomo – Intervento Mip al Top. Seconda edizione” approvato con Determinazione della Dirigente della Direzione Attività Produttive n. 4411 del 27/10/2020;
di acconsentire al trattamento dei dati forniti e di essere informato/i, ai sensi di quanto previsto dal Regolamento dell’Unione Europea 2016/679, noto come GDPR (General Data Protection Regulation), che:
· i dati personali dei richiedenti verranno utilizzati solo ed esclusivamente nell'ambito dei trattamenti, automatizzati o cartacei, strettamente necessari all'espletamento delle attività necessarie alle finalità oggetto del presente bando;
· Titolare del trattamento è la Città metropolitana di Torino - sede legale: Corso Inghilterra 7, 10138 Torino – centralino: 0118612111 – protocollo@cert.cittametropolitana.torino.it.
· Responsabile della Protezione Dati (Data Protection Officer – DPO) è la dott.ssa Carla Gatti – corso Inghilterra 7, 10138 Torino – telefono: 0118617800 – dpo@cittametropolitana.torino.it.
· Si rinvia all’informativa pubblicata in: http://www.cittametropolitana.torino.it/cms/sviluppo-economico/bando-periferie-riq-urbana/moduli/ 
· il conferimento, corretto e veritiero, da parte dei richiedenti dei dati necessari per accedere ai contributi oggetto del presente Bando è obbligatorio ai fini del corretto espletamento della procedura di valutazione delle istanze e che il loro eventuale mancato conferimento potrebbe comportare la mancata ammissione del richiedente.
A tal fine, allega:
 la dichiarazione di assolvimento dell’imposta di bollo;
 il Piano dei costi stimati e relativo cronoprogramma di spesa e rendicontazione con l’indicazione delle spese promozionali e/o delle spese per investimento previste;
 la dimostrazione del titolo di possesso (copia del contratto e/o atto relativo alla proprietà, locazione o comodato d’uso o altro titolo) dell’immobile sede operativa dell’impresa/lavoratore autonomo;
  dichiarazione “de minimis”;
 copia del documento di identità in corso di validità del titolare/legale rappresentante/lavoratore autonomo (art. 38 D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e s.m.i.) solo nel caso in cui la presente istanza e/o i relativi allegati siano sottoscritti con firma autografa;
 il business plan/piano di attività validato a conclusione del percorso di Misura 1 del Programma Mip – Mettersi in proprio (finanziato nell’ambito del POR FSE 2014-2020). Il business plan/piano di attività deve essere allegato solamente in uno dei seguenti casi: a) qualora lo stesso elaborato non sia stato validato dalla Città Metropolitana di Torino; b) qualora l’utente del Programma Mip cui è stato validato il business plan non coincida con il legale rappresentante che presenta la domanda di contributo; c) qualora sia richiesta la maggiorazione “Innovazione sociale”: in tal caso nel business plan/piano di attività dovranno essere evidenziati gli elementi che descrivono l’innovatività del progetto di impresa/lavoro autonomo dal punto di vista sociale, le ricadute e l’impatto sociale del progetto sul territorio metropolitano/del Comune di riferimento e la capacità di risolvere situazioni di marginalità economica e sociale, degrado edilizio e carenza di servizi.
	Luogo      , data      
	FIRMA ………………………………………………………


L’istanza e i relativi allegati possono essere firmati digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate. Qualora l'Impresa/lavoratore autonomo sia sprovvista/o di firma digitale, l’istanza e i relativi allegati dovranno recare la firma autografa ed essere inoltrati unitamente a copia di un documento di identità in corso di validità.






Imposta di Bollo


di euro 16,001





(contrassegno telematico)











� L’adempimento relativo all’imposta di bollo (pari a Euro 16,00 ai sensi di legge, salvo successive modificazioni) è assicurato mediante:


annullamento e conservazione in originale della marca da bollo presso la sede del soggetto;


inoltro, in allegato al modulo dell’istanza di copia della marca da bollo annullata, dalla quale si evinca il numero identificativo (seriale);


dichiarazione che la marca da bollo in questione non è stata utilizzata né sarà utilizzata per qualsiasi altro adempimento.


� Il contributo richiesto per spese di promozione non può essere superiore ad € 2.000,00; si ricorda che non è possibile richiedere solo il contributo per spese di promozione, mentre è possibile richiedere esclusivamente il contributo per spese di investimento.


�	 Il contributo a fondo perduto per spese di investimento non può essere superiore ad € 3.000,00 e comunque deve essere pari ad almeno il 50% delle spese di investimento ammissibili stimate


� La maggiorazione per innovazione sociale non può essere superiore ad € 2.000,00


� Con “innovazione sociale” si intendono quelle attività che favoriscono: 


l’inclusione sociale 


la realizzazione di nuovi modelli di welfare metropolitano e urbano,


potenziano le prestazioni e i servizi di scala urbana 


sviluppano buone pratiche nel terzo settore.








